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Esce tutti 1 giorni tranne la Domenioa [ Bìrazibne tìi ftmminlgtrazionp,— tldina, Via Pànialfl Warifit, prbssò la Tipogralia Barilusoo SI fende all'EdlcbK » ilU eartoMa'fiardnwo 

AI VECCHI ED AI NUOVI ABBONATI 

I l nostro.periodiop stàiper entrare nel; ter^o, anno di vita, forte di quel­
l'appoggio ohe la parte veramente liberale di tutla la nostra,vasta Provincia 
è andata mano mano pooordandogli. Snrt4 senza millanterie e troppo larglie e 
faoili pr.omesse, ha però dimO|trato ohe .sènza i raggiri e le,cabale di una,,bassa 
politioa di speoolaziono.'sì puà- vivere anco fortemente, quando sulla propria 
bandiera sta il motto: la yètità sempiie, senza reticenza, senza sottintesi, 
senzfi 

^ «loft,ii4el,'])i'0g^8tìpft.'liberale pbe die alla Nazione le migliori riforme 
politiche >^'^ed'ón(,mi6|(S', i l ; F | f W ( f ' oòiìtinnerà. aeussa mir.o preconcette, aBohe 
. . l i K.sj..-..;.-.-' . . „ . i . , - j j : ii.a.A,i.-= agajjerii della vera, democrazia frinlana. pe^^l'aVvénire a sostenere, i legitìimi 

. -.r-.p-. r--r3ÉFS'^a'')he,e8p9,',go^de l'appoggio è la stima'dei 'piùi 
l 'ano ohe'l-'altrà mài'verranno"a in'aiiqargli. ' '' ' 

Quando a ciò .poi .ai aggiungj oliò," ili V r l f l U è II ' p e V i o d l c A p i ù a 
b u o n mle,r{efit9 ohe,,si pubblicl^i nella, nostrk Regione, havvi "ó^rtezzèì ohe 
ai vècchi abbonati, un nufiiero ben oonsiderei/ole' di riuòvi sarà per'appoctalrvi 
il nuovo anno 1885, . •' , ' , ' • • • . . ' 

Coinè 'abbinino^ annunciato,," pel capo d'anno, a tutti i soci yerrà fatto omaggio 
di uno splendido règalp oonaistent? va., ai magi^ifloo Calendario da gabinetto,' 
rappresentante,il,disegno del ' ' ' ' 

MQHIIMÌINTO'DA IRI6ERSI Wi^U NOSTRA CITTÀ 
A GIUSEPPE GARIBALDI 

Desiderosi, poi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbuonati, 
abbi^iup stabilito,, dietro accordi presi eolla Direzione della , • 

' SCENA ILLUSTRATA 
di offrir loro in premio anche questa splen.dida imbblicazi.one quindicinale, rio-
camentè illustrata', la più'grandiosa per fpr'mato, la più elegante ohe ai pubblichi 
in Italia e ohe costa, L. ,9a annue. Tu.ttj gli abbonati indistintarnente potranno 
fruire di questo premio, inviando alla Direzione' della S c e n a I H ( i s t i ' a t a 
(Via S. Egidio, 16, B'ir^nze) L. 1 '.por "trimestre nel Eegno e L. t . 5 0 ' per 
l'estero in vaglia o éancoboUì, unitamente alla fascia del nostro giornale, por­
tante il respettivo indirizzo. E oió basterà por' riceverla regolarmente e franca 
di porto. ' ' , , ' " '';''•' •'• • • ' 

Ija_ g l c e n i ^ I l l u s t r a t a ; ohe occupa il primo posto fra tutto le pubbli­
cazioni pongerjéri, è "e4ita va' elzeviri, su carta di lusso rosa pallida sattnée e 
reca b'rillautissimi articoli, redatti da valenti sorittori, sulla musica, sulla 
draminatida,'eco,,' bozzetti, novelle, corrispondenze dall 'Italia e dall'estero, 
bizzarrìe, profili biogràfici, riflettenti la vita intima di artisti, musicisti e com­
mediografi' celebri, 'a'neàdoti, ' 'ridvifà' e curiosità musicali, avventure storiche 
piooanti, sciarade' a premio eco, tìiassume ' poi tutto il niovìmento musicale-
drammatico della quindicina, annunzia i principali concorsi pei maestri di 
musica e 'passa in rassegna tutte le" più importanti nuovità sceniche del giorno, 
pubblicando in ogni numero finissime incisioni, rappresentanti vedute e bozzetti 
di' scene, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri contemporanei eco. 
E in una parola l'eoo e lo specchio della vita artistica in tut te le sue svariate 
manifestazioni. ^,_ 

Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promesse di immegliamenti e di 
riforme, il V r i i i l l ^ mostrerà coi fatti di saper soddisfare ai legittimi desiderii 
di. t u t u qusi .cortesj. ohe lo'oporeranno della loro simpatia e del loro appoggio, 
mentre la sua ambizione, è e sarà di andare avanti, avanti sempre I 

' - ' l A DIREZIONE ED AMMnnSTEAZIONE. 

25 APPENiDIGB.^ 

GilEiilDII' 
( Tradusione t̂ oi Prano^se}. 

Qualche'giorno dopo andai a visitare 
la marchesa di Chameillan, una delle 
più sante' qAse del nobile, sobborgo. 
Quando mi presento, sono abi.tuato'a 
produrre la sensazione che susciterebbe 
Belzebub se mettesse piede in lina sala 
del paradiso. In quella prima sera feci 
il mio effetto solito. Allorché mi si au-
nuuziò, vidi una certa ondulazione di 
te8.te nei crocchi di gioyani signora ohe 
si parlavano all'orecchio, molti sguardi 
curiosi fissati su di me ; e fra qud' be­
gli occhi, due più belli di tutti gli altri: 
erano quelli della leggiadra viaggiatrice 
di Wontanvert. 

Scqmbiai con lei un rapido sguardo, 
uno solo j e dopo complimentata la' pa­
drona di casa, mi confusi tra la folla 
dei signori, dove interrogai un ex pari 

, sopra non, so qua! questiono politica,' 
evitando ;d,i guardare : dal lato di ma­
dama de Bergenheim. 

Io capo a pootii . Istanti mMà.lKa de 
Chameillan yewie ad >offrire al puri 
una <!a,rta per il', vhist,; .egli si scusò 
all.egajid.o di non, po.tersi, fermare, ,,:: 

— Io. nqp, oso pregarvi' di fare la 
partita di madamigella: de ip,oràu,deuil, 
djsa' ella|.ri,vplgendosi .ft.mfl ;' sarei indi­
screta e. priyaroi questa signóre,, d'uin 
piaqere, relegsBslpyi "d UU'tavolo. ,\ 

Presi la cacta ch'ella,m'offri™ a metà, 

con una' premura In quale dovette farle 
supporre mi' fossi trasformato durante 
Il mio viaggio in un pi.ooolo Bèwerley. 

Madamigella de Oorandeuil era real­
mente la'brutta e stizzosa creatura de­
scritta i da Casorans; ma foifa'slla stata 
più spaventévole delle streghe del Mao-
beth, 'èra deciso a farne la. conquista: 
Prinéipial dunque' a giudcarè" oon inso­
lita attenzione. Era suo compagno di 
giijpijR, e 80 ppi;.esperi^nza l',orrore pvo-
fo'n'dò' oll^' alle', vècchi e inspira la per­
dita dj}! Ipfp denaro." Non bó ratii desi­
derato di riuscito nel giuoco come quella 
sera lì, e grazie al cielo guadagnammo. 
Madamigella de Gorandenil o h è h à 40 
mila lire di rendita, non era punto in­
sensibile al beneflcip di due o tre luigi; 
ed allontanandomi dal tavolo, ebbe per 
me parole quasi graziose in elogio della 
mia mapiera di giocar?. 

— Contrarrei volentieri con voi, mi 
di^se, un'alleanza offensiva e difensiva. 

—^"L'alleanza è già oonchinsa, mada­
migella, rispósi, cogliendo la pa!l,a al 

,balzo."' ,"": " " '" ' ' •' " • ,"'*' i ' 
—' M" .in ,ohè modo, signora ? riprese 

,ella con aoóento d,lghi|tÒ80, oo'mé se àyésse 
voluto respingere qH'a|oji6 fi-àsa imper­
tinente. •' ' " "' 

M'atteggiai gravemente a mia volta 
ed impressi ai miei tratti una fl'Bibny'mia', 
pertettamen'jè feridale, " ' " ' ' 

— Madamigella, reput.o mio onore 
l'appartenere alla vostra,'faijitglia, seb­
bene da epooa'un po'lontatia, edè 'ò lò 
ohe "mi fa'parlare d'allèaiize, comB"di 
cosa tra . noi già conchidsa. Nèl lBpS 
un mio''àntejiàtó', Crlstbforb; de Gerfaut 

II. 30 DICEMBRE 
La data d'oggi ricorda il martirio 

di un" eroico giovanetto, ohe laaoiò la 
vita sul patibolo per amore di pali'la-^' 
di ilbortà. 

Il nome di C t u g l t e l i u o O b c i - ' -
d a n k vivrà eterno Brioh'è vi saranno 
cuori òhe palpiteranno' per quanto h'avVi 
di nobile, di grande, if sublime. 

Al gran martire tf jsstia'o, devono es­
sera oggi rivolti i pensieri della ita­
liana gioventù I 

L'argomento à'attualitàj 
L'argomento dellp, OouvenzioniJ 

roviarie, è pur' sempre , quello' ohsC,, 
desti 1' interesso e l'attenzione di tutti 
gUiijtaliani, oml'è ohe,la- stampa non 
si U«<)5pa,drprtsénfó''ohé di'yìò,- ' 

hi-Capitale, ìttpertantft;' aotttt' il ti­
tolo,,. Mtìemaggim 'o/«r/anMrioJpub-, 
blica il. s'eguente articolò, olia ' ci sem­
bra"'p'rWd'H'opèrà il''riportare.' '"-'• 

", Ott ministero ohe ai rispetti n.op_dp; 
vr?bba. restare nemmeno un mitiipió 
sotto 11 M)) ài slmili"acèuaé'< " • ; ' ' 

Còfel.sàlattiàVil l'oD.'' La8zàVo alla Ca­
mbra,; dosi i^ofmpravano tutti, da de­
stra e da sinistra ; c'osi 'si ripéi'òii'dteva 
aobbè nelle tl-ibb'ne Ib" sdegno''ca'ùMlo 
dalle rivelazioni Spaventa. • < 

La 'rijrelajZioui erano due. • 
Cóminòiàmo dalla 'prlm'à.' G.overno e 

CommiSaio'nè! daVau'o -ad ' intendere che 
nel ,09ptrattp ,ooll£'iMeridipna_li,'si gua-
da'gnà 'n'n"miliono': 'i 'documénti pro'-
vano ohe si perdono invade fi'e'milioni 
e inezzo.' E.come si;fa a perdere tra 
milioni e mezzo, p,retend,ondo di far 
credere ohe si'guadàgnà''i'nvfeèb'uii'nli-
lione? 

Bisogna essera o melensi, o furfanti. 
Melensi, se si arriva a tal punto di im­
becillità da non distinguere il guada' 
gno dalla perdita: furfanti, se si cerca 
nnioameilte di darla ad intendere. 

"Veniamo alla socooda. 
11 ministero mandò alla Commissione 

un documento. La commissiona ne fece 
le bozze di stampa. Appena si rilesse 
un documento, si vide cha v'erano tali 
e cosi madonaii errori, che il governo 
si afTretiò a ritirarlo, sicché il docu­
mento non figura più nella relaziono." 

Quel documento era effettivamente 
un ipasticc'o pieno di errori? Prova la 
melensaggine di gente, ohe non sa nep­
pure faro i calcoli, e pretende di aver 
studiato sul serio le Convenzióni — 

capitano degli archibugieri di. Carlo IX, 
spdsò "Madamigèlla Jolanda de "Ooran­
deuil Vostra prozia. ' " " ' ' 

— Jolanda è in fatti un nome della 
mia famiglifi, j;?plicò la v^fojjia zitella 
con un sorriso'quasi affabilered To steasfi 
lo portò. I Coràndeiiil non hanno 'mai 
rinnegate le loro p'arentele e ' r a ' è di 
piacere riconoscerne il legame in un 
uoinb pari vostro. Noi trattiamo per 
cugini del paranti cha datano' dal mille 
trecento." 

— lo vi sono più vicino di tre secoli, 
ripresi oon voce insinuante; posso spe­
rare che questa fortunata circostanza 
m'autorizzi a presentarvi i miei ossequi ? 

Madamigella de Corandeuil rispose 
alla mìa ipocrisia nei termini più gen­
tili colla permissione di farle visita. La 
mia attenzione non era pt-ró tanto as­
sorbita' dal nostro dialogo eh' io non 
scorgessi furtivamente in uno speochio 
r interesse' col quale madama de Bor-
genheiln seguiva la mia conversazione 
con sua zia ; ma mi guardai bene dal 
voltarmi e la lasciai partire 'senza 
un' occhiata. " ' ' • 
, "Tre' giorni dopo feci la mia prima 
Visita. Là 'signora de Bergenheim ac­
colse il mio saluto qual-donrià pi-ave-
runta e qiiindi òreparala; Scàrabianimo 
uii solò'rà'^ldó sguardo e fu tutto.'Ap-
'proflttàndò'*in iéguilo dalle visite frè. 
;quenti chè"i.b8Ìcaravano ad entrambi la 
propria libertà; mi feci ad osservàre'cbn 
opohio pràlipb' ir terreno'sul'qualoàyèa 
:pijsto"piede."," ' ' ' " " '*'' ; '• -''"" "'' 

Prima fche-là serata finisse avèa oqn-
stataia l'èèatlézza delle ihfbrm'aiiòtìi di 

Dicava invece dello verità? L'averlo ri­
tirato dim'òstrerehb'é ohe siamo'in tìiano 
di furfanti, i quali oooultano il vero 
por far votare le Convenzioni. 

B e n e vero ohe ani tardi,, dna ore 
dopo, il ministra Oenala si accorga 
della necessità di dare ' delle spiega-' 
zloni. 

Ma in ohe consistevano quella spie­
gazioni? *' • ' - ' 

Nel confermare ohe 11 famoso ddou-
menlo esisteva,"a nel lagdarsi ' perchè 
lo Spaventi,' inveòe di chledoflo al 
Oenala,' lo domandò all'onorevole 'Bac 
carini. 1 , 1 , , 

È una giustifloazlone? É nemmeno 
una scusa ? 

Né l'uno,' uè l'altro. 
I fatti rimangono quali sono: si'danuo 

tre milioni e mezzo,di regalo alla So­
cietà delle Meridlonaii, é'.'sl ' brèae, o 
si vuol far credere; iili'e la ttiòHdion,ill 
invéce ne regalk'oo' uno"'h'lìo 'èlat0-:"''8l 
comunica un documento, poi si 'òofra 
subito a' ritira'rlo perchè pieni) di er­
rori, e si Jreteadò'clie le parsone in-' 
capaci di compilale un documento, diano 
garanzia d'aVer fatto seriamente Un 
contratto cosi complicalo còme le eoa-

D ^ ^ B , torna sempre il dilemma : o 
m e l è ^ W ) furfanti, 
. DaWfcrfauti'bisogna guardarsi, que­

sto tutti l'ammetteranno : ma nei con­
tratti, ì furfanti sono mòno • pericolosi 
dei melensi. 

La furfanteria potrà far delle brutte 
cose,'ma trovare anoli'e il modo di non 
danneggiat^e lo Statò: ' la melensaggine 
non può che danneggiare, sempre b In 
ogni caso, il paese, 

Ouar'darsi dai 'furfanti può essere un 
dovere ; ma guardarsi dal melensi, oltre 
all'essere un dovere, diventa una ne­
cessità, ' • ' ' 

Tronchi ferroviai;! da ultimarsi 
Nel 1885 devono essere ultimati, fra 

gli altri, i lavori'dei" "seguenti tronchi 
ferroviari apprrlenenti a linee di prima 
e seconda categoria':' ' ' ' 

1, Poila-Tegglano sulla linea Oastro-
cucco-Sieignaoo. Il tronco ' ha la lun­
ghezza di metri 18,50o. 

6. S'-illa-Bagnara, sulla linea Reggio-
Castrocncco, lunghezza metri 5980. 

3, Quiiioinetto-"Verrès, sulla linea I-
vrea-Aosta, lunghezza metri 17,047.-

4, Cbànibave-Aosta, sulla stessa linea, 
metri 18,699, 

B. Caneo-San Dalmazzo, sulla linea 
Cuneo-Nizza, metri 11,721, 

6 e 7. Rivarolo-Mignanego e Migna-
nego-Ronco, m. 11.889 e 0691 sulla suc­
cursale dei Giovi. 

Casorans. Fra tutti gli uomini presenti 
non ravvisai In realtà che due preten­
denti : il signor de Mauléou, la cui nul­
lità era notoria, ed il signor d'Arzenao 
che a prima vista potea sembrare più 
pericoloso. Colle sue centomila lire di 
rendita,- d'Arzenac, che del resto è uomo 
di'qualità, gode nella societànna delle 
più belle posizioni che desiderar si possa ; 
egli non è al di sotto del suo nome e 
della sua fortuna; Irreprensibile nei 
costumi come nelle maniere," sufflcien-
temento Istruito,' d' una pulitezzu squi­
sita ma riservata; conoscitore perfetto 
del terreno che praticava, e splèndido 
in regali alle damo più di quanto so­
gliono 1 pascià della giovane Francia, 
egli era senza contraddizione l'anima 
dalle sale di madamigella de Corandenil. 
Malgrado però tutti questi vantaggi, un 
esame attento mi dimostrò che la sua 
posizione era disperata. Madama de Ber-
gheim lo riceveva molto hane, troppo 
bene. Essa l'ascoltava d' ordinario con 
un sorriso, nel quale si poteva leggere 
una certa riconoscenza per le attelizióni 
ohe le 'prodigava. Lo ved.eva volentieri 
io sua compagnia al bosco di Bonlogbe 
perchè: era uri bel cavalière ; erà'in 
Une il suo compagno favorito al galoppo 
eh' egli ballava còlla porfezlobo d' un 
magiaro.'Là finivano i suoi privilegi; : 

In capo a qualche giorno avendo soru-
polosamente esplorato iltorreno e va­
gliati uno dopo l 'altro i pretendenti, 
grandi 'e piccoli, mi persuasi che Olè'-
menza non amava alcuno..' 

— Essa m'àmeràj'dissi la sera ohe 
la mia convinzione fu deflnitlvai'''Por 

8 6 9.,Feper-Péllr.e8Bcibano-]^elÌàjó," .^ 
sulla linea Belluno-FeltraTreviso, iq, -
14,870,? 12,74a. , - - ' • ' . '!• -

10 Pledirizza Città, sulla linea Maoe- . 
rata-Albaomn, m. B654. 

11 ChlloméWo 18"Ascoli, stilla linea , 
Asé4li»Saii Benedetto; che sarà' in" taf :i 
modo ultimata nel primo triraestrt'dal'*'.-'*i 
l'anno, lunghèiiza 'del tfonoo 'm»'9888.' , 

l i Adigfe-Lusédzo; sulla linea AMeì-f 
Chioggia, M, 9888; "'' " " ••"•;• i-

O A U E E A D a i - D B P I I S A ^ ' J i M. 

Seduta del tó, — il?ra8','"Bj^No4^ftj(f,';' 

• Sedijia ani. .-«3 '-, Ì-'-M 

Di900,t,e8l il progetto, per prpyv^dt-,, 
Hienti, in, favore,di Napoli. ' ',-. '.', 
I Tegas .parla 'contro;, ^oii .crede i h à [ 

10 sventramento darà i riauliati speràlf. • 
' Majbc.chl ' oppopesi • al ,prbg6tto,j 'qra-1.. 

dando ohe non , arrecherà ' ,Van"t'aggjQf, , 
neppur ad uno del pav,e'rl',di,N|p'ol|i""V;. 
' pel Vecchio dice, Napoli ;n9,n anefét'l^ 

Isolata da r dlsinter^wre il' gpvarnoT,"' 
creda ohe la legge si* 'equa. 'Prèsèhtal;'^" 
11 seguente ordine,del giorno! 

« La Camera confida ohe il govèrnp ] 
in breve presenterà il progatfc; j e r l l " . " 
riordinamento dèi servipl "sadiiijri %, féjc ' 
agevolare ai comuni dal,.reg90, il',m'9,zi!0 \ 
di procurarsi i capitali occorrenti 'pél.', 
ttiigiioramo'nlo delle Ipro condizioni'.igie-' . 
niche. » > ' , 

BiUia combatte.ll progèt|p io nqma '' 
della giustizia, dell'uguaglianaa, "della,., 
libarla. Il colera del 1884 non'ha niil|a,',. 
di eccezionale i ma i oasl'dl piata',èbbwp . 
testimoni oho sanno farli'vàlsM.'MÓM,', 
altri sonvene in, Italia ohe non ha^qo' 
peroratori. Lo Slato non RuS, nop d^'ve 
provvedere a tutte, molto .meno a, una .,-
sola oitlà. 

Deplora ohe la.bandiera spiegata d|i' 
alcuni giornali che Napoli'basterà'a s i ' 
stessa, si.-i stata ripiegata parche yèta- ' 
mente crede ohe avrebbe l"ioe%ù d^. , 
provvedere a sé, specialmarita,. oop g(l, 
utili del Banco di Na'ppli qhe 'non Jià i, 
azioniali fra cui dividerli. ' . ' 

Cavalletto difende il progetto pe r l a , '' 
giustizia, l'eguaglianza e""U.libertà, ^ a • 
anche per la carità" e solidariokà na­
zionale. L'Italia -deve riparare a oiitjiva " ' 
eredità dei cessati governi. '" ', ". , 

Le condizioni di Napoli sono .véra-• -
mente eccezionali. Contiene 800,OQQ prò-",'', 
letari che devono sollevarsi dàll'àbljra'-'^,j 
timento. 

Dice ohe l'unità nazionale si cemahta 
cop, l.a mutua, assistenza e ooll'amore. 

Bovio ed arti"!' dodici na. faòcomaii-' 

formulare fh 'maniera cosi decisiva""!! " 
compimertto de'ìmfei'Vòti'ini'basiii alla 
proposizioni seguenti oho per ma sono 
articoli di'fedei:; -..- jj -, ,, -.,,•, , ,j 
. • Nóssùna'àónna'6 ìnfalHbil*; ' "- >'' 

L'amor solo dall' amor proserva. 
Dunque la donna,qhe po,^ angt̂  '^dlsba, 

resistito a novp;n)an\i,;al d'aci'mo cedem. 
Non trattavasi che" d'essere questo ,' 

dooióio e"qtii'' prinèipiàVà'il ^robl'è'mtl;'' 
da risolversi. , i •• • ;• 

La signora de Berfjenheim non er* , 
maritata che dà irè"anni'; suo É'fl'Hill, •_ 
giovine e di bèli'"aspetto, passava gelai- '" 
ralnieffte per rii.odèllo'* dògli'''s'ptìaii'W ' 
quest' ultime considerazioni aveano poqa'.. 
importanza, la prima era all'inoBtt|rp,-j 
di gran peso. Secondo tutte le .proba­
bilità era troppo presto. Senjia.'eaip'is/ 
bella, essa piaceva molto,ed a molti'; 
altro ostacolo era che.'lft'j.s^JlBibmtà 
nelle donne si sviluppa quasi sempre in -
ragione Inversa del '|oro: aBoendente. 
Possedeva dello spirlto-ed^^ara' mer*yi-'l 
gliosamente aristocratica. Óra, io sapeva -
iche-sei'Ie-graOi'SigfiOìWiSOOOiSohiavaiipiftijS 
d'ogni,altra d,9Ì,loro amanti, si vendi»;, 
cano però,;ypiènttóri di: questa sommisS 
'slona ali seséb; fortet.ilp fine, appa.«i|fl- i' 
nata ,; pèK-l»; moda, rapito- corteggiata, : 
:moltiiinvidiata,.era sotto.lasnryeglìaiaiia 
;speoiali delle bigotte, delle snnbiiisTe- :; 
iterane, delle bellezza,in ritlrojn in : ana ) 
'parola, di tutta questa gendarmeria (aoi-'.* 
iminilo della quulOi-gli òcchi, .la lingua 
!e le orecchie pare'àbbianola' misstonBi 
'assoluta di desolare i cuori,sensibili 09I/, 
-pretesto di vagliare : aliti 'ooriservazipne 
del buon ooBtume; 1 * ,Ì(COB(ÌHHB) 



':m.mmm 
ima fifìUmtii&ti «pprowitón* dei prò-

sàOilroIt OTólgfl 11 tógB6Htg;óMlàe. del 

•Sfify Oawera.^'ooDsidlj'aDdo^cbe 111 
iPógbjtoy aoi*i8|àÉìtfi'!«li4 totiltflsta-
?Èion9deÌi.*«ntìmentó,^ng2loimlG6àT'alÌ6 
« igenz i déltéjSìpWjbUei: Ml<ltttpM^alls 
'idlsòuisioD?/»''- '̂,'•'• " • •:'•!•::'•.;-»• 
,; ,"^Non;'K«olt«tatS :ij!ièt&=-oh» vtttSiateve, 
{fflagiiiaWéia òhe-esigè il mag^ltìt Òbh' 
',pórBo' par la grando imprésa. :V Italia 
éonfei'inerà l'attioUla per .NapdU^ 0^ 
«I ebbriiii priiib irioiitoinel^iiSflO^p-i 

;p l ia«l | ' ' ' "v ';y.; >:••!,.•.•,;..4Ì*.si,v,;.,., • „ 
Sandonàto éomunlèa un tllegramma 

:di; Ca^feiloUi chi «i aiètìiaiiCìÈttóWreVole 
M BtiìgéttoW \ 'i'"'''•."'••'-'•/.'.fl,.'' "''/,'•' 
'••:• Il segttlto della: disouBìwtó a domani; 

:,->,,; vi, •jSedM(8,:;fie*t«ridiafifl._^ •''.'(•••'" w-
rv^vÉprftoiMiia&ónsilone. delta.ieg^ 
'jferEO??ifl:riS,i:.v':'.M--,;. . •: -.^i- ^«i.-;., 
.' " ;L)j??fltt!booittìnBa il; dlsipprsp, : , , fty^i 
: BiéiOstraJttiOqniiMslone fra, IBT tariaa 
dògàuaie e la feiTovinr/ii Jjispetto a|,l?, j 

' ««poi-tazloiie per dar rilievo alla, aaiès-
>ità òhe lo Stato "si riservi if diritto 
'-di variare le tariffa." , i •, > . 

denaa eoonomiohe;d Europa lasoiauo pre­
vedere' che'alla; Scadenza del/contratti 
detl888S«jbii'lK pMnbìa MOÉi X«a«tWS' 
lioa polrsmo rinnovarli in, oondìaiqna 
'prpi^iiìià' óìlb '• nòsttS éèportàzio'ui óomè 

• ' • p e l ' p a s s a t o , ' ,• ,,>;vi., u>,,ù,:;". " '••,• v;,fc, 
OpnìtO l'aiserto della OoiàraissWiSe; 

•n,oa''"'ÌìiWl t)«iói)l<)''''pei'5 ltì;tsr(fitep* 
';t«*nà,' dimOatra ",(ibft 'eseiiipl, à b S p l i ® ; 
:;pofòtidor:Mimiìitììré"Ia ' tosW: ® « W 
, da dèi 'ùon "rlSétitirebbei^ó WtitafiiSò, l 

)UtÌi'tóliri^''là'Harlffa'd8piiWBi'W(ìh4 
ridpndbMbbt) a diìiiiiJ 'dai bbnti'lBueo'fi 
allos èiSppó' di' v'itiòei'è ''là ;cù'flóbi-raii'za' 
deiriii'ghilt8i:ra ' clÌe''ÌraSporta 'ft' taV,W: 

• Simo pi-èi'zd, ribii 'ifesti 'tìlib una 'di.minn" 
aionedeliff tariffe ftirrtfM'à'rifl', qaiiìdi è 
necessaria la 'ìatòltS; al 'governò; di''fi' 
vedérla.""- • '' ' '•' ' '" "''•-'•'- ' ' ' .' 

NelriniperbiA'iistfo^Dngaritìo le Dieroi 
si dirigono piiittFfuiiie-ohe a Trieste, 
perchè, le féi'rbvie'nngtìèrésì basendo e-
BBroitato dalìb-Statb.dettero'faoililazib-
ni di-tariffe.' PàH'Bpoia«^llb tariffa do-' 
ganalì rispetto, l'agricoltura.. ' ?>> 
,. Obiibtudfe ohe là solii^e della Sdoietà 

• umana non iisdii'à dà spcietà flnapziarìe 
od'eèonbmidlie, m à d à una^parbladi ah-; 
negàìiione ohe'rihVigOriri le gSberàziopi 

- futnre.-, , ' ' , ' " " , '"T''':' '-''' - ' ' ' ' ' '• ' " 
SàVlni évbige ll'sbb • órdìtte dal'giorno; 
«'La 'Cainérà' àfferiiian'db ;11 diritto b 

H do'Vere dello Siilo, di afSrcitare le 
ferrovie pass» all'ordine del giorno», 

Mailcbra:'Bvolgb ' i l 'suo ordine del 
• ' • , g l o r n b ; " • ' • ' : '-';- • •" ' • • ' ' . ' ' ' • ' ; , " * ' , ' " " •;-•'-

«La Oaniera riteiiendo ohe il prò-' 
gètto non assetta il lertizló ferroviario 
rRgibnbvblmbtilé ponfàrfaeai voti espressi 
darpai^lamentb tiè soddisfa iejattuàli e-
sigenza flnanziarib ; :éd eòoiibmiohè del 
paese lo respirige», ^ , 

Salaria svolgo il s i iù, ordine del 
giorno': ' ' ' " ' • , ' : , ' '•' •;,• ••"'', 

« Là Cs mera ritenendo ohe le con­
venzioni ferroviàrie sono.' conformi al 
priuólpii libérali àeguiti finóra dal mini-

, stèro,.passa allà''dÌBpu8'8Ìon'o''degli arti­
coli, î ;-'''' 

AfotiifiSìo a, Qirellftb Seifblo,, v; 
P r « « i p . ^ S 0flìÌ4sató5|W chiostro di 

Sanila DrpiSSiil mbiSutiìilto ohbiun oKf 
mltato'SjipiilosfiànWtitftinnt àddlp;wb'' 
aveva -deligràttì* difsrìgèrS' ih bnoifo 
d8ll'ilIn»lré*iolB»«ì8lt> ohe aoopri il; mb. 
tbdo di pietrifloaro le carni èfl i .«iiofpi 
sòitraendoli cpsi alla dissoltóìoìiis. ''Il 
fiphutnento *i: affidato, allfinsigno sdiil-
tore Lorenzo Bartnlinicho lo lascia in-
ootttpiutp e Bar4i:torminatb:;dallo •setti-
itìre' ootìrartitóaibrs'ipSHeSBora- Enrico 
'Pazzi. .A,,-.''... 

if» jjj(i(i MreweriicrMiiflia aÈiilagna, 
'• IH r(Ìip|!baentanteidBlla ditta Sohreiner 
fii deìrubato nella* sua abitazione in via 
Santa Margheritaj mediante rottura della 
Bbacasani forte, di lire tremila, 

i L^autoHtà'indagà^'* '.: .; ^ 

; ;Vn i^enàk a, Oirgami, 
: Teiegrafàdb dà GÌrgbnli che ieraara 

,ó' scoppiato, .un iDoendio nagli ufflài àeì 
gbiiib,, plvilè., Orazio agli sforzi dei ppra-' 
pleri eiàelift truppa in, bràv'ofa. l'iri-
obndio.,;pòtó basar, ispialb .0 spento.' \l 

J i y à n b i sono'poco rìleVàdti. 

.mmmmM: 
P. P.-STaELLO . ; 

ìlOGIOD'raiMMOSETTA 

|,:.:̂ .jlir,:Efte'ro,:;:,".,; 
• .' , t^Frdma i il yiMtàno:, : ' 
i '".. ';., ÀèpMbliìicaBtcdiioiìci.;^ '.; ' 
i Parigi 19 . ( Oàmera )• DlspuljbBi il .,>lp 

lànolo.degli esteri, , . -. ',„ .,:, .,.,,. 
J Madl^ Mpntjan domanda, la stìiipres-
Bldnpdali'ambaapiàta.presso.ll Vatió|»o,, 
il papa non esBendp u ° . sovre^nb e li 
Vaticano essando inbliw ;,namìao'délla 
répubblipa. Chiede ahe.siapstituiaba l'aia-
basoiàtoie con un semplice i n c a i ^ t p 
d'affari,:,:,..: .-, ;-. , , . , , : . , « 1 - : 
/ F e r r y (Jiobiara ohe il .njapten^Wlo 

dell': ambasciatjO.ra è neoessario dai^Bi.tp 
di vista'polìti?,b e religioso, La sopprea-
aione deil' ambiiaoiata .provoolierebbe ; la 
àennnzia dèi concordato, e obbìigliéi'ebba ,1 
là Francia:a rinunziare al protettorato \ 
dtijOattplioI .in ;Orieqte che le alirb pò-
tenzb si alfrettereijbero a,raolamare,' In 
nessun ,luogo si.fa .politica p.ltì ohe in 
•Vaticano j le sttisse potenze .protesianli 
vi :hannorappreaentanti. In nessun luogo 
bccQ.rre avere, più che .oolàocoh) e 
oreoohÌ.;,Feri;y, tni-mim .locando .lo.iSpi-: 
rito illuminato ' e oonoi/iantà del pspa, 
I Madier replica brevemente j oredu'dhb 
mantenendosi l'ambasciata si impfriisoa 
IMntimo accordo coli'Italia, 
; L'eib'eiidaibentó JilMier vleHe réspintb 

pon voti 293 contro 168. 

Oominedla ih Un atto e otto soene 
con Pi-plogpi in versi. 

Dodicota, oli' impareggiabite, PwMfflonó, 

SCENA QUINTA. ; , : ; : 

I i ' i inl inà tFa i rapmià t i iv i l , vóintpé 
.. jpleno o n i i ' « lUndlMoi i in l l ano-

(l due ultimi soli, Po! ronima, trasforniista ), 
•Vp. Ti si schiude vittoria, jGidadmo, 
Ci, Se'tuoblombaoyvero sei tu corvof, 

.buona novella rebbi, oppur cattiva,? 
Tp, Dubbio v'è torse ch'io non aiaoolomba? 

(dimenundoai gi'azioaamente) 
'Ci,,-(tra dì ab) (L'aspetto è di msjai, per 

•: : -; • ' [vero direi.) 
Ohe rechi adunque».?: , > 

Vpi Rboo ilitrasformismb I: ( con aria di 
, •-!•' -• •',. ' vV-> "-' •!-,:-•-- :;:-,; ,[trionfo,) 
Ci. Ghe.vuoldirvciòì Codesto è nnbarba-

:,;- .:'^," :,.}>•.••.:i'. !-.::«, -, .,-[risme. 
•Vp.'«0 voi Phlavetbgi'lntailettì sani, 

« Guardate alla pa'gIHoda ohe s'asconde 
(«Sotto 11 valainèidelliyarai strani;» 
Dante oosiOBtìgva, ed io t'accerto 
ohe fu protbiàì* -":•';-;'- v • 

Ci, Non intendo ancóra/ 
Vp, Tutto farò palese; saper devi 

«ha Confusione dovente Governci 
Ci, Contraddizione in termini, ., 
T p ; Stà'zltto. -,'. ' : ' 

Non visòupiù bandiera uè programmi: 
bè di-Débtra son io:hè di Sinistra 

Ci. Eunuco dunc[ue sei? 

tfiiiijé':»^» pjÈJardì'yb)g!diSp27t*Wr, 
dioembM'alìaKbt":! 12';iinti •;' j :;.;; 

»llia«il«»p^C'.dÌ«^mlir£tÌ;- J..h;'-
'yi.ii '-"*•• | p ; " l * ^ r | . ... Mr-ix, 

Làvisbmpaglia' vaneB' Zàgo-BoriÌi-:di-
rattttiiaà 0 , iilJillinai Jbhb, <!* IJJItfta 
8bf8t«giScff:illloìiCbne 'lìaj no8t#Hèà-, 
1lb,:kV4.,dii'|tbrnó':iu. giorab ìd^uìstando: 
sempta piii iÌT#ìi»vora ttel piutblibp, Ohe 
niimerìào ooMPfifa ai^aronpiip ai.briivr 
artisti, ifjnaìii.'con maggior ,iiìipegnp 
ttiànifestàno -l'aliò-loro iùgegubv'': ' ':''•":' 
:' Btà^'fm^ta'iii rwìnà, 'àaia. Uri: 

me. tiiàd<iìlb:.."àbai' e comb uéi.'Mmsò 
dela Nona, il pubblicò era : lì^re'qhlatò, 
ora piangeva,'OH «i Biaasoellàvà dal 
ridere,.. ,.,,•.:'::,,; . „,-^,i.' .-,- : ., ,.. 

: Prima H Sifidacs e pò 'ii Pioijati, i è 
un lavoro impastato, a - d i r e di molti, 
di diff9tti,.ma non privo di pregi, 

'Abbiamo sentito opn, piadore anche 
:Juìli,asoì}03lo,,:del Botlari,' ma a dirla: 
giusta, non inebhtrò tanto, d ' s i capisaa 
alia l'autore non è riuscito ad ottenerb 
:quellbc(sa!:avévi pensatoci: ! :'' 

: Posdomani t flccitit-rfa /cs(o,,8era,ta, 
d'onora-del famoso Zagp,, Zela. 

: V e r l i ù e u t o t Una: ferita alla fiipoia 
giudicata guaribile irtstlS: giorni, riporta 
1' altra, notte, .Tea Giuseppe, inbntra sa 
na ritornava'paoiflco a enea; sua ohe è 
a Trappo: Grande in quei d t Tfiòéairab,' 
Èra stato aasalittì-'a Iràdlthéhto dal auo 
n'amico S, Davide il quale dopo fatto 

'il colpo ae l i diede a gambe, né fu 
'anooia.;f8rniàtPiS': ••.;;':;.-''"'I-:'v:i .: . 

la Provincia 
Spacci ai sali e tabacchi 

Si rende noto che: l'appalto per un 
hovannio dello Spàccio ali' Ingrosso dei 
Sali e Tabacchi in:Maniago, venne de­
liberato euila provvigione offerta di 
h. 489, per ogni cento lire ani prezzo 
di veadita dei Sali, e di L, 1,44 : per 
Ogni cento lire sul prezzo di vendila 
dai Tabacchi, Le offerto non inferiori 
ài ventesimo potranno easore fatte al­
l'Ufflclb dell'intendenza di Finanza di 

Vp, Matapianppra, 
,j Ma'di Béa'tra 8on io, sb ciò mi torna-
.' di Sinistra, se ciò mi può giorare; . 
At, (entrando a pian: passo e malamente 
; ragg^udosìin piedi) ; : 
; Oggi sOn io ohe regno eichi saquanto 
ì questo mioregno.durerà. Confuse 
ì tutte lingue, in sonno eterno poste 
; le politiche parti, io rappresento.: 
', spio me stassa ed il: mio imperio e il, 
; : :. - ::.:''::'-ji.', - :̂ -:, -.::,: ...;,..; .[Caòa. 

Non hoprogrammi ed in mie Man vessillo 
1 tener nonipos80,Rigida:bacdhetta 
! è la fabella mia di civiltà : , 

perchè il fatale andar d' umane cosa 
, parmiplie troppo corrai stringo i freni ; 
! ho toltoci sensi fino a la parola, 

ohe basta solo ciò che place a ma. ̂ — 
Vp. Qual genio è questo, Oittadin ? 
Ci. Perdona, 

vo' saper solò,,,,. 
Vp, (interrompendo) se saprà curare 

insiemco'uostri gi'iuteiessi tuoi? : 
Ci. Bene dicesti. 
At.Sè saprò curare? 
; All'opra mi vedrai, buon Cittadino, 

e se un-Governo tu lodar potrai, 
: n'è il mio ben degno, ohe fra Chiesa e 

. [S ta to 
ai parlerà come di cacio e pane. 

Ci.E dunque Eoma tornerà del Papa? 
At. Se tornerà! Uopo a.dirtel non ho, 
; TuMi d'itali* ' prischi tirapqalii 
: riptomheran su le lasciata prede, 
' per me.Governo resterà e la cura, 

( nobile cura I ) di strozziir le genti 
oonnuove tassa, orribili babeli).— 
Vivrò'd'entrata e cosi voi potrete 

, rinnovellar teooratloi maoelii.ì 
Io...,,, batterò lo mani. 

Ci. Bravai; > ,•: . 
Vp, Bene 1 

#:;:'Blv,Ci,t.t.à-'''•-•:;-'•:•-•;-

L'AMministraziòne; del 
i ^ m ^ invita tutti i Sirr-
gnori Abbonati che si tro­
vano in arretrata eòi pa­
gamenti dell'associazione a 
voler mettersi in corrente, 
prima della.iìne dell' anno. 

(Doloro poi ohe intendono 
di abbonarsi col riuovo anno 
sono pregati a voler per 
tenapo . rimettere l'inGiportó 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del piornaié e : ricevere il 
dono destinato,:' a tutti gli 
Abbonati: peri885. , 

Il co> P r é é p e r o A n t o n i n i 
senatore del Regno, figlio del co, Carlo 
del quale il telbgrafó.iapuunzia la morte 
ieri avvenuta a Firenze, nacque in Udine 
nella sua casa in via Rausoedo il 2 
febbraio dell'anno 1809. .-
: Assolti qui gli studi secondari e quelli 
di legge alia Università di Padova fu 
ascoltante del Tribunale di Udina, aus-
Sidiafio alia Pretura di Gemoaa, indi 
attuario e protooolliata di Consiglio di 
questo Trlbiiaale. 

Nella rivoluzione del 1848 fu nomi­
nato membro del Governo provvisorio. 
Rifugiossi a Venezia' quando Udine fu 
costretta s capitolare. 

(Sfinita pel lungo disperso, l'anima si getta 
a "oijrpo nibrtó sur un divano. Sovra di lei; 
cala la itala isskm. ooìh notte tisi tempi. 
Lasciamo la scena nel buio pesto in che 
si ti-ova) 

- SCENA SESTA. , . : : 

lU 'an lma m a l l ^ n » solit . 

: Tutto passa quaggiù,,:lrasoina tu t to , 
[ l'onda del tenip,o,;;'fidi pur tant'aime 
• per gioia breye'.arrabattarsi invano j ! 

invan Coscienza,ebbe:a.dettar,oqnsigli 
: e i,ventri inyanb, al Cittadih iegati : 

d'amicizia costante, (esempio solo 
: in questo corpo di ohe a|a costanza) 

chi governa servir : già l'astro accenna 
dèi trastormismp a prossimo tramonto. 
Cpmo l'eterno, come ante o fame 
io sola sto gigante e ognor seoura. — 
Io sola bo impsrip .smijuralD immenso 
su questo pazjo. Ch'egli parli o scriva, 
a mie leggi obbedisce, e quando morte 
quesl' erba nata a malignar soltanto 
miflierà coi suo ferro ìnesorata, . 
queste parole mostrei'àn i;:ave|lo 
ohe chiuderà del giornalista il frale: 
« De'servitori, il servitor qui giioe. 
0 qui il maligno finalmente tace». 
•Tener fede ciie giova? Il mondo gira 
e gli uomini dhe son granai d'arena 
girano anch'osai e ciurlanp nel manico: 
la febbre di poter travaglia tutti, . 
la fèbbre di goder.*B(ti ai unisca, 
tutto ò caduco in,questo.inondo vile: 

10 sola cresco, ingigaiJtisob'io sola, 
11 diritto e la ragion fo rendo Vani i 
ohe m'insinuo nei cori e vitupero 
faccio sembrar l'onesta volontà. 
Che vai pertanto la coscienza all'uomo? 
lo so cambiare in immorsi l'pnaato, 
l'amore in odio e la virtù in'delitto,. 
Di qnest'uom che s'atteggi» a luminare 

AooUsato s qiioll'épóPa di lliàlinatìto, 
par non aver sapulb^reslsteri'VàlP eser­
cito austriaob, tantbijiiii quaiitp:l 'altro, 
membro del gevernii.pt'ovvispt'.lp.l'avv. 
Canpiaoini, 'lurono imprigionali Bai Go­
verno di Venp?ia a": |pohi giorni dopo 
làBOiati l ibar i . ' r ' . ' . l 'A- . ' K-;",. 
: --.'.11. c o . Attl«ttl.iil'';'àbbltidbttò.:.Ve-. 
' K i à recandosi a Torin'p'dPve si oooup6 
«ladi^mente della qttestipne italiana 
èdplVenìlp due 'opera importantisaime : 
Il fmli Orientale 8tanipi»,tà»a;,,IMUlano 

'ite! : 18flB :b'bpn»a,erata' alltf^paraiìfia del 
.na8trb:"opoof(ead'ì'ip:r'fiugÌibWò*l|iìiìo!ai 
;8egt;btàrib'iihb:: ta ,àtA 'GoVoi:no|pi>Pvyl-, 
aorio dfl 1848 a l'altra Dal Priuìi ed 
in particolare dei (roHoli da cui 0e 
BHgim la daalìià prAÌIiùi in quika 're­
gione stampata,* Venezia nel l^TB.-;:' 

Gli studi del, c « . J to ton l ' i t t l . 'm i ­
rano , speclalpientp a far conoscere, oom,a 
egli dlob, «'uflJ^ò'!mèglio cbteftp,? * 

< Povero lembo ignoto 
« DoU'italo. terreno, 

«' ma aiilàndib allo, scopo di'àmmttnirb i 
cpnbWióisti e' gli uPniijii di Stató'ità-
«liànì; ohe liei .Ciào.'l'Àiistria si fodse 
« trovata'odstrottà di rinunziare al do-
« miniP della VenazÌB, ì niiovi confini 
« dal Regnò d'Italia non potevano as-
«sero tracciati: né sul Piave, né sul 

'. « Tàgliàmento, né tampoco suU' Isonzo, 
: i bensì'lun^o le vette alpine' fin- presso 
« ai;golfo daliQuarnaro. ' ' : '' '' 
« ChbfMta'chindb.brMbÌte¥Éini!|ngnÌ'*. 
; Scrisse altra. pregiàta,::mempria, tutta 

relative alla storia del• Friuli, 'tra le 
quali ,yfjnn9,..riej)rd8itpj,qu,ello inserito 
nall'arclii'ifiP:itbrfbó ' italiaBO..« tìpl-Óa' 
stello.e dei; Signóri : di Ppnlànalipha>, 
di Cornelio FranglpànB di Oàsteilo giU-' 
reoonsulto, oratorea.poeta deLsec.XVI 
ed « i baroni di Weldseb o W'bl.see, ;f 
visoontT'di Mela e i signori di'Brodo­
lone e di Colloredo». 

Fu il primo!. :trio|anP'noniinató: eaua-
tore del Kegap' é ptcbìsaWbhte fiel 1888. 
: Abitava in Fii-euz6,p,'quanclo;ìiUpp:!> 
verno austriaco non glielo vietava 'r'e-
oavaai à villeggiare in Saciletto. 
r À Firenzi} viveva quasi ritaoorauna-

pol colonnello bar. StefFaneo, uno degli; 
uffloiaii superiori doli» Loglnne Friu­
lana nella ditesa di Vbni^zia, ; ' ' .-• ; 
] La sua morto può rilencrsi un lutto 
delianostra: piccola Patria, la 'quale/ 
per quanto sia una delle Provìncia più 
vaste der Regno, non è più rapprbson-
tat'a'har'Stóatb ohe da'u'ii aolo-trlulaiio, 
'l'on,'oSramf'P6bile,,".'-'': -Il •":</:: •'_•;•'".• 

La fledazioMe, 

ILa n o s t r a c o r r l s i i o n i l c u z a 
d a n o m a . .Per la sua lunghezza e 
per-esserci giunta troppo tardi, dobbia­
mo rimandare a iunedì la pubblicazione 
dì una nostra corrispondenza dalla, ca­
pitale.: Essa non. perdura pertanto nulla 
dell'interesso che oontiena, e, dei suo, 
intrinseco valore. 

La questione Finzì-Oae.tpllazzo vi é 
trattata, sotto uu punto di visC-i, non 
àncora stato sfruttato, e con libertà di 
giudizii e franco linguaggio. 

Tocca poi essa corrispondenza sulla 
questione dei Maestri e sul disegno di 
leggo che li risguarda. : - , 

Finisce da ultimo con una elegante 
critica a proposito di una oommisdia, 
rappresentata, al Teatro Vailo, di Roma, 

La oorrÌ8j)òaiÌ9S«à insdmirii' àllbtlei^ 
aB«ai e sarà latta e gustati 'api màsBi-i 
mo piaoaMjidsi hoatri ;iettari,>: E.,;!:-; ? 

: 'Banca-'t;ooi>eiraiihrA,.:.|fIiililr,'«; 
Beisi©»;JI; Comitato. pramoiaMA<^iO^;'{. 
diramàtp la 8BgUBnt6::elte()!aM!';':-'»V:''|J 

11 sottosagnàtOipprtBàsttaiblttpsiìbhità't:' 
ohe venerdì g8;',ob^fc„àl:(i|jMèè;,"2;'"peiii'„":: 
Bell» sala del 'Teatro.;MiiiirVa avrà ,' 
luogo l'adunanza :póf ila fcoétltuzldiib ' 
della Banca Cooperativa : D d Ì n a s e . : ¥ ' 

, Ambgllb spiegare quésta,: nuova Iati- :: 
tuziona^vi interverrà; un-;hpitro..conpit,«..» 

i.iia.dinOfiI ,óav.; B.-jStriogher .a'; Otti forai:»: 
si.unirà,àltVa:rflgg(iardeVPle pertouai-!--': 

Ella quale aderente è oerto ohe non ' ' 
ilttttìlohefa fcd'itflarvbnlttì • àiijtj riunione; 
fbotóe opirjjfflaneheranhb (JJÌ;:àsaiat6rvi 
Jtutti que i l i j chahànnol i bibre gli in-
terìssi eittadini e tìittb 'tìiò'':'ohe torna : 
fa vantaggio deilaijolasse lavprjiti-ice'oha.;-; 
può' a'bbisPgìiài'e dèi oraditoi ' ' ' *': 
. :Là fellca riuscita ohe slmili istitu-
zipni di credito popolare Pttannaro sia. 
nel ;ptoobli oha.;iiai -pràndi centri ihàrii-: 
fattUriari ed : agricoli, .dà slonra gàwazfà-
•ohe- anche .nPllaiiostra Città eollà-ddò- : 
pérazione.;idi tutti essa tocohéilà' li»" 
asitp: dompleto a •'supet'ipra ad 'aghi 
: a 8 p 6 t t a t l V B . . .1 . : . : : - : : , .e ';; --•h^r-, 

; Aiuinissionediallici^n<^llk 
cònkip';'.a?.Mt^iiSis'.'-d','fk'rilg;l.':'aa-
tmimMi- Dal 1: garinaib. 1B8B ànp ' 

: del seCol nostro, a genio superiore,... 
' cotanto orgpglio ad; un aoicéUnP io* 
; . •• - : - [fìacoo,.. 
- Egli vivB;p.er me,,me.sola serve:.: 
' quando,il cerebro molle e .vanitoso.; 

flnitoayrà.di.ifalibdcar ,lihPjlÌM: : 
B;sulle,carto,;gel.erà l'igchiostrp ;.':..., 

. sin pha; la.penna si. rilorpa- e/ispunti.,, 
predaip': sarà. B1.I|I foa8a.e,;pastp,aii!Viev.m)l.: 

•(Parte ghigaandoiossenamento:.la tela cala 
; sulla bacca',:spalaucata dell'aninia maligna), 

, •' ' ;ScENA ULTIMA.' '-' ' ' 

V a b l c n o l i l i a l e . CiUlaéchiiBranò 
t a t t i —'Clrnn c a n - « n a . ' A p o t e o s i 
d e l l ' a n l n t n maltgéàtip sDO m a r l -
tag^glb e ò i Olttiifllntf I t a l l n n o , 

0i.(airAm,) •• • 
Cingi la fronte tua bolla a serena 
dì bianco volo ed all'alt'ir t'Hppressa: 
ecco io. mi tolgo i fiori e sui tuo bajpo \ 
reverente II poso; ed eoob 1 frutti 
ch'ai tuo sen verginal càndido ap-

[pendp, 
Fiori di zuftoa, a pomidoro e rape,. 
Che più deairi? Al nostro imen presentì 
tutti.del corpo spn gli abitatori 
a pregano dal Oiel, opm'io pur pregò, 
che. funga vita a te oonoada Iddio, 
Vivi, sorella, dell'amor òoatantp 
di òhi è ministrò,dell'Eterno in terra : 
lioi slam nati ad amar. 

Ava. fa oerabi amore? 
Ci, Ah ai, io beroo! - 7 
Am, E vuoi che t'accompagni 
. sino alla.morta?. 
Ci. frabbrividendo) 

Ohimè, ohe in tanta festa 
morte nomar qui non oonvien, sorella 1 

Am, (ghigoaiido) 
Tutti dobbiam morire e mal s'infinge,. 
chi spera in me di giocondar sua vita. 

. . . , . . , ,,....„5|iìl'pla'|: 
compagnia d'istfuzionb' d'artiglieria d'à, ,; 
f b r t a z i a ; ' . 7 ; ; ' ' y ' '-.'.'-•'••; '̂" '";':'''••'n'---:ii 
' ; Gli allibvi sonò 'óbtiliggti',a,;,o^RÌfÌrifb:^7 
la ferma perihan'en'ta^ dl*àfnq'iié,'andf,''e*".7 
Pomplonb ir bbr'sb in'' dsttà';'ep'mpa"gb.ia .':! 
in 19 mesi, dopo i qùàil'sonò ^i^ombssi 
Sergènti nei ;rb|giftiefltì;''dà 'fórteraft.'o, ; 
nello baitei'le,dà mpntdg'nà'.' ';'::;.. ' ' ; ; ' 

La compagnia ést'abziata'ìh'Rò'mà'Ò' ' 
le,-.,.dpman.dp di .ammisaiones si jtrioavono ; 
sia' pressò''la iede df 'esià.'àW'prlàsD i 
•DiÌ8tr^tM;.li!ltafiys'p^ ,** -' • •-

• |" ' lPer ' l ì"iBiedÌcU La r,'Sooietà Itài : 
liana d'igìoua si propoua di fare uno 
studio sUll'èpidamìa ai cliolé.rà-'ctenoi 
mesi scorsi colpiva tanta;pàrta;d'llalia, • 
prinojpalmente dal,^ punto di vista dei 
prov-vediaienti. idi 'pubbiica igiene ohe 
.furono presi .in quella trista, pooaaipne. ; 
' A''tal;:fliie là' Società: terrà ili Milano; ' ; 
alcune àduttànzB h.ei prosalmtì gehn'ìiip; 
nb' gìpriiì'a .balie ; 'Pro òhe "suodessiva- ; 
ménte verranno iudioilt?, —- Fi-attantb, 
•dhiun"ìiue''al)bià'dirpHe; informazioni'per .. : 
'pròpria esperìehzii:':'Dd' baséWàiibiii,' od::' 
altre sicure notizia pha'po'sàotìbi'aérviro 
all'uopo, è pregato di,trasmetterle alla' ; 
:pre.5Ìd.anzadella;*SSbf6tà'mVdbsinià (Mi­
lano, via Sariii'Andraa, n. 18), 'affl'ii'bhé 
valgano bPma'dppuiiìenti'alla'falaÉonp;. 

'ohe,in quelle adunanze.verràpi-eàentiitài' ' 

,', d a , f«ga .«Il un .ca.'valio. .Î .arso ',: ' 
le ,2 pom. di lari un, cavallo veniva; 
giù di corsa dalla strada dal Q-oi:ghi;ad. " ' 
aveva già, oltrepassato il,.ponte, dalia 
roggia, prendeudola via, delia'.pflsta.;; 

lyia proprio là sull'angolo della; eaaa,;:; 
OVB un tempo eravi.aaoroizio d'ostaria, 
all'insegna della .Beli'.dria,' lo ai potè,; 
arrestare. 

Fortupatiupante -nessuna- disgrazia è 
a v v e n u t a , ; - , , . , ' ; ,.,- . ' - .ÌJÌ: ' - , : ' ) - ; . :;'.',ó:-ri::: 

P e r gli amatori di fci-sl'; 
c o r e . Siipplaraoche'anohe' nel'prossi-':! 

Ci, Bella cosi, severa assai mi sembri s 

';;'*'Sbverità:;;à •;-heiiezzSi;mài'';8'à()3iòe~;'^''* ;'•"••-
Am,(a se) (QpestQ.:-prete.:'4; galante prò-, 

. : .' [prlft,:as.sai), . 
Ci, Yadi? Il can-can comìnoia:;b;già,mi 

potsrilanzJi- bon*(e, tóiaflòfpa;s§bièbi ' 
^m. Saprò mostrarmi a te i m i la natura: 

'i gambn;non'-inii4bbò.-cdap:ttìB:Jife,;T '' 
: vPplani ii'iliànòhì, biribpoÒanteiil-Jseab,:',: 
' quale ,Cpsoieaaa''à;noi- si: mostra,;: Ì ; 
Ci., (con traspprto::luasurio8o); Amica, ti ;: 
i ,il tempo avanza e l'appetitdi.areàoe : : ; i 
I come nniprovato-violiniata(Cerca. 
I la-corda secca, perchè meglio suona:;. 
I Coslil magro.tuo PorpP m'ha conquiso.' 
,; -Anima, al ballo i o iu; vedrai se un prete;; 
1 .grazioso afor ta siaquant'altri mai,. • : 
(Cessata la danza, s'odo: Un mesto rintocco 
i di campana che annunzia la morte di uu ; 
( arcivescovo). : 

Ci. (Sciogliendosi in lacrima) 
Gran Diol tu;mi;punisci a In mi togli: 
l'angalioo paslor, quel santo a grande 
che. mi fu: p.adrot 
m.. Al pianto tuo compagna, • 

', Cittadini tu m'avrai :'Saremo uniti 
; par sempre dal'dolor. : ; 
pi, (Rasserenandosi) Delizia mia ! 
4 Son balsamo i tuoi: detti e'già il mio 

[ciglio 
Le lagrime asciugò ; 

Am.'(0he dolor breve) (asè) '" ' 
Ahi questo Oittadin non mi cbnoace ; 

; farò che 11 pazzo al cui governo siedo 
gareggi in malignar col Cittadino: 

' e dai conflitto l'amicizia sorga 
che leghi entrambi d'un eterno nodoi 

i E 1 posteri diràn di quasti due • 
che fur maligni a malignando vissero I 

(li/ì»e delia commedia.) 



IL FEXULl 

mo earnsvsle la brava Sooiotà del tap-
peizleri, ohe tanto si disUase nello scorsa 
oarnevale, dar& una festa da ballo, e, 
(t quanto oi assiourano, riuscirà molto 
brillatite pit gli addobbi-'ed llltimina' 
liioneL'̂  V' .... '",' " 
- I nostri tappezzlurl {aosiano per bene 
le cene e al vedranno, coronati da,uo 
grande SUOOMSO àlZf'iikattì. 

Qaestò è qiiantonoi sia d'ora loro 
angariamo. '. 

I l niek-cato bovino di Ieri. 
3500 capi In sorte; 60 cavalli di poco 
Tiilore. Venduti oin'a 700 bovini ; otto 
b dieci afiari in cavalli., • ,,, , 

:iPrlnclplo d'incendio. Nelle 
ore pom. di ieri presa fuoco la caligine 
dei oiiramiDO in casa Bianchi via Oraz< 
«ano N. 10. Vi tu un pò' d'allarme, 
ma danno nessuno. 

. V?eatro Wnaslonale. Questa sera, 
subito, penultima rappresentazione con 
Tarlato spettacolo di tutta novità, fra' 
dui la replica a richiesta generale del­
l'ardito esercizio £'uomo mosca. 

Domani sera ultima rappresentazione. 
Socletit operata generale. 
La direzione di questa Società chia­

mata ad attendere al regolare proce­
dimento della Àmmluistrazioiie, ha ri­
levato ohe una forte somma per men­
silità arretrate rimane tuttora ad esi­
gere. 
Nel desiderio ohe i Soci abbiano con pun-

tualltààoorrispondere agli obblighi daessl 
assunti all'atto della toro ammissione, de­
liberava di invitare tutti coloro oho yer-
sano in .debito auperlors. di quattro 
mesi a.regolare le rispettive partite, 
onde fruire del bene&cii della previdenza 
in caso di malattia ; e di rivolgere spa-. 
olale raccomandazione a quelli ohe sono 
debitori di oltre dodici mesi nelle con­
tribuzioni, aoólooiihé si' diano tutta la 
preinurà nel soddisfare almeno in parte 
il lóro debito. 

Si porla a notizia del soci ohe la Di­
rezione, ottemperando alle disposizioni 
dell'art. 27 dello Statuto, determinò 
che la radiazione dei soci, 1 quali ver­
sano in un arretrato superiore di dodici 
mènsualltà nei- contributi, deva effet­
tuarsi d^finUivamenie par l'anno 1884 
nel giorno' 11 dei prossimo mese di 
gennaio 1885 ed il tempo ,utile per la 
regolarizzazione viene stabilito col giorno 
io gennaio, trascorso il qnal termina 
non verranno prese a calcolo le even­
tuali giustificazioni di ritardo. 

Di fronte ai gravi impegni assunti 
dalla società che vanno continuamente 
aumentando,,la Direzione deve rivol­
gere Un solenne appello a tutti i soci ac­
ciò vogliano con sollecitudine prestarsi 
al soddisfaoimento'dai mensili contributi. 

Viene fatta avvertenza ohe periscono 
giurare la radiazione dalla matricola, 
devono soddisfarsi almeno i coutributi 
a tutto dicembre 1883, per cui si spera 
ohe quelli ohe si trovassero In gravo 
arretrato si daranno premura di effet­
tuare degli accontamenti prima del 10 
gennaio per mantenersi la qualifica di 
soci. 

. Udine, 5 dicembro 1884. 

sarà motto perdonato a Suvorlne per 
aver criticato questa bruita' (vUaine) 
frasaiola e poseme: k li solo ohe abbia 
sostenuto l'onore,.della eritloa russa e 
non si sia 'genufflesso' davabtl a questa 
fredda grimaeiire pùurrie 4e ehie, eàme 
si dice qui, e chi la taatuf'a, per' tin 
capriccio incomprensibile, ha dotato' di 
una voce adorabile, rifiutandole ogni 
altro dona ». 

itt TnViiaale 
P e r t fìfittl di Porta Ange» 

llea - I questurini si con» 
traddtcOno. Ieri mattina al Tri­
bunale Correzionale di Roma é ' comin­
ciato il processo per i fatti di Porta 
Angelica, avvenuti la sera del 18 luglio, 

Presiedeva il vice-presidente del Tri­
bunale Roberti. 

Alcuni accusati narrarono di contu­
melie, percosse e ferite riportate dal 
questurini. Vennero lette anche te pe' 
Tizie che constatano queste ferite. 
' SI fini, nell'udienza odierna, l'Inter-

rogatario degli imputati e cominciò l'in­
terrogatorio dei testi d'accusa. 

I delegati dì P. S. caddero in nume­
rose contraddizioni. 

II prospguimento del processo fu rin­
viato al 23 oorr., causa l'assenza di al-
ounì testimoni. 

I giornali liberali ricordano cheque, 
sti soho da parecchi mesi detenuti, e 
ohe invailo chiesero la libertà provvi­
soria. 

Per gli agricoltori 
Un rimedio per la ClloBsera. 

Il oorrlspondeuie del rimes da Parigi 
annunzia che un medico nel diparti­
mento di Maiue-e Loiro ha trovato un 
mezzo per curare efficacemente la filos­
sera mediante trattii mento con una so­
luzione di arsenico mescolato con ce­
nere. Gli esperimenti fatti con questa 
preparazione, quantunque su una scala 
limitata, riuscirono perfettamente. Una 
vigna completapente devastata dalla fi­
lossera, trattata con questa soluzione, 
resistette mirabilmente. Non solo le fo­
glie è lo stelo rimasero Incolumi, ma 

.anche lo radici, mentre il frutto dicesi 
riuscì di qualità eccellente e abbondante. 
Saranno fatti altri esperimenti su larga 
scala nel Medoc L'Inventore avendo 
ora ottenuto li brevetto, l'invenzione 
sarà ora resa pubblica. 

IJota_all9gra 
lo spirilo alirui, 

Beati i poveri, diceva un cappuccino 
predicando, perchè ad essi è riservato 
il regno de' cieli. 

Debbo essere dunque ben meritorio 
io, esclamò un vecchio usurajo che lo 
udì, polche coli' impoverire la gente, 
rajnto ad acquistarsi un cosi bel regno. 

0. G. 

Corriere Artistioo 
Verdi e^UtopMneo, Vittor' 

Hugo avendo tolto il .suo tjelo, l'opera 
d l̂ maestro Verdi, Rlgoletto, verrà fi­
nalmente Inscritta nel repertorio del 
Teatro dell' Opera. 

-Com'è noto, il poeta francese non 
aveva mai sotto pretesto che col Rigo-
UUo Verdi avesse svisato e guasto, il 
suo dramma Li Roi i'amnsi, concesso 
il, permesso che quest'opera venisse 
rappresentata in Francia. 

:S:rnei8to Rossi scopritore 
d | q u a d r i . Il pittore Padro, di Ma­
drid, ricevette da Ernesto Rossi una 
lettera,'n^lla quale gli annunzia di aver 
scoperto,'nella villa ,dei Medici a Fi­
renze, uh quadro, rappresentante Vna 
prigione a Granata che si attribuisce al 
celebre Velasquez. 

Sarah Bernhardt giudica­
ta da Vnrgheulef. 11 grande 
romanziere russo che, per avervi vls-
sui:o a lungo, conosceva Parigi tanto 
quanta un francese, non condivi^ mai 
1 ammirazione dei Parigini per la Sarah 
Bernhardt. 

In una lettera da lui scritta il 16 
dicembre 31881, da Parigi, al roman­
ziere russo 'Grigoro'^'ltc, ecco cosà scrive 
sulla celebra attrice fruncese s 

« Quando penso a lei ( Sarah Bern-
hartd), mi ricordo involontariamente 
del rospo ( cropaud ). Ma perchè il buon 
Dio diede ad entrambi una voce ado­
rabile e poetica? 

« Pare che Pietroburgo non abbia 
gran che di bene da fare sé andò'si 
pazza por lei. DI tutti i nostri critici 
quello ohe meglio la giudicò ò Suvo­
rlne della JVoMy's Wremja », 

Ed in un' alira lettera dirotta alla 
signora Palonslcl, Turghenief scrive: 

«,A proposito di Sarah Bernhardt, 

J^Toti^ario 
XX dicembre. 

Roma 19. I giornali ricordano ohe 
domani è 1' anniversario dell'esecuzione 
di Oberdan. 

Oggi venne distribuito a migliaia di 
copie un opuscolo ohe narra la vita e 
Il martirio del giovane triestino. Nel-
l'o'puscolo vennero ripubblicati 1 famosi 
artiootl di Giosuè Carducci. 

La società dei diritti dell'uomo terrà 
unS:'commemorazione di Qberdao. 

Si dice anche che la questura.vigila 
intorno ai palazzi delle ambasciate au­
striache. 

Il cardinale Consolini. 
Il cardinale Oonsolini è aggravatis-

slmoi , 
Per V industria e pel Commercio, 

Il Consiglio superiore dell'industria e 
commercio ha respinto la domanda di 
alcuni industriali per l'importazione tem­
poranea delle bottiglie di cristallo per 
r esportazione, giudicandola contraria 
allo sviluppo della industria nazionale 
vetraria. 

Il Consìglio ha approvalo invece la 
domanda per l'imponazlone temporanea 
degli avanzi della colatura della cera-

Il contegno di Deprstis. 
Il Birillo e la rrittina deplorano il 

contegno dittatoriale dell'on. Depretis 
di franta all' intarrogazione sul fatti di 
Torino. 

L'eccidio della spedizione Bianchi, 
La Tribuna dice ohe giunse al mini­

stero degli esteri la conferma dell' ec­
cidio della spedizione Bianchi. L'intre­
pido viaggiatore e i suoi compagni fu­
rono trucidati dagli uomini della tribù 
dei Dankali. 

tJltizna Posta 
Camera di Commercio ttaitatia. 

Parigi 19.1 principali tjt'gozlaDti dotta 
nostra colonia si riuniranno domenioa 
prossima nella sede del, Oonsolatu Ita­
liano per addlvosire alla fondazione di 
una Camera di commercio italiana. 

Tel egraiami 
P a r i g i 18. Il consiglio della Senna 

sottoscrisse par 200 franchi pel monu­
mento a Giordano Bruno onde associarsi 
all'omaggio della gioventù italiana a 
Bruno e ricordare il suo insegnamento 
a Parigi, 

Vienna 18. La Wiener Zeitung : Il 
ministero del dommeroio ordinò all'au­
torità marittima di Trieste di ridurre-a 
5 giorni l'osservazione delle navi pro­
venienti dai porti incolumi, dopo una 
traversata incolume, dalla Francia, dal­
l'Algeria, da Tunisi, dall'Italia o dalla 
Spagna. 

BTê v 'S'ork 19. Avvenne un in-, 
cendlo a Broolclyn nell'asilo cattolico 
degli orfani. L'asilo conteneva 80 mo­
nache e 786 ragazzi. L'incendio fu cosi 
rapido ohe gli abitanti dei piani supe­
riori non poterono salvafei che dalle 
finestre. Deplorasi la morte di una mo­
naca e di un raga«zo. I- danni ascen­
dono a mezzo milione di dollari. 

iSanto Stefano 19. Il vapore 
Matteo Brwszo è In vista. 

La nostra nave stazionaria lo accom­
pagnerà a Pianosa dove tutto è prepa­
ralo. 

K e r l l n o 19. Ieri la conferenza ha 
approvato la proposta tedesca di appli­
care al Congo, tosto che te circostanze 
lo permetteranno, la oooTenzIone della 
unione postale universale. 

H(i approvato inoltre gli atti di Na­
vigazione del Congo e del Niger. 

Sopra quiìstì atti 11 plenipotenziario 
russo fece alcune riserve affine di con­
statare che i nuovi princlpii del diritto 
internazionale non costituiscono prece­
denti ohe per i paesi di cui si occupa 
la Conferenza. / 

La questione delle bevande alcooliche 
fu rinviata all% commissiono che ai ra­
dunerà. 

l i o n d r a 19. Lo Standard ha da 
Shanghai : 11 primo movimento della 
rivolta nella Corea era diretto contro 
il gabinette, accusato di preterire, gli 
interessi ohinesl. l'partrgiaoi della so­
vranità del Giappone massacrarono i 
ministri e costrinsero il re a nominare 
ministri amici del Giappone \ ma i par­
tigiani della China riprendendo forza 
massacrarono i nuovi ministri. 

Il Re è fuggito. 
Dispacci Inglesi accusano i giapponesi 

d'essere i provocatori. 
R o m a 19. La Gazzetta Ufficiale 

pubblica : 
Da domani sono abolite le quarantene 

fra la Sicilia e la Sardegna. 

PagU'a .- , - . - „ 3.80 
Carbone „ „ 6.80 „ 7.70 
Legna (oomp. dazio) „ „ 2.B0 „ 2.70 

Memorialedei privati 
illSHCilTU^ DELLA SETA 

Milano, 17 dicemtre 
Possiamo anche oggi confermare ohe, 

sebbene gli aS'ari continuino in propor­
zioni limitate, qualche maggior transa­
zione è possibile in confante dei giorni 
scorsi. 

Le vendita non sono certo più facili 
in causa dalle offerte tuttora basse, ma 
per lo meno 1 prezzi non sono più tanto 
deboli, tendono invece a meglio rego­
larizzarsi. 

Gli affari d'oggi non modificano i 
corsi che Ieri accennammo, e quindi li 
confermiamo. 

3K<Eexoati^di. C i t t à , 

Udine, 20 dicembre. 
Ecco l prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granoturco nuovo „ „ 9.B0 „ 1030 
Giallone nuovo . „ „ 11.12 „ 11.36 
Cinquantino . . . „ „ 8.— „ 9.25 
Castagne „ „ 10.— „ 12.50 
Fagiuoli di pian. . „ ,, —.— „ 14.— 
Sorgoroaso . . . . „ „ —.— „ B 70 
Frumento , „ —.— „ 15.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.— a 1.05 
Polli d'India m. . „ „ 0.80 „ 0,96 

» f. „ „ 1.00 „ 1.10 
Galline 1.— „ 1.06 
Oche vive , . . . „ „ —85 „ —.95 
Anitre „ „ 0.95 „ 1.10 
Capponi „ „ 1.20 „ 1.30 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L. 2,30 a 4,60 

Proprietà della Tipografia M. BAaotjgtw. 
BvUTtT ArMsttÀVORO, germe rmmnnt. 

Articolo comunicato. W 

ÀI m. r, prete Franeàoo Janntò con­
sigliere comunale H Tric$simo. 

Appresi dal verbale 9 corrente pubbli­
cato all'albo municipale ch'ella ha ooiulo 
permettersi degli apprezzamenti* snlle 
deposizioni assunte nella Inchiesta giudi­
ziale ordinata dalla Deputatone proirin-
dale sull'elezione 29 giugno, concludendo 
che, più che al nuttiero, deve aversi, 
riguardo al peso delle testimonianze. 

S'ella avessedoHMio pronunciarsi sulla 
credibilità dei deponenti, rispetterei le 
sue convinzioni qualunque fossero. Ma 
avendo voluto abusare dalla sua posi­
zione per Infliggere un pubblico biasimo, 
a coloro che non hanno deposto secondo 
i di lei desideri, non posso sorbare si­
lenzio. 

Pubbllcu la censura, pubblica dev'es­
sere la risposta. 

Il ricorso contro l'elezioni 29, giugno 
è «tato prodotto d'accordo ool nob. Or-
gnani. Il ricorso è stalo firmato dal 
Carnotutti Oozzòn e dal Tosolini Menòt. 

Tanto l'Orgnanl quanto II Cozzòn e, 
Menòt sono dunque parte Della contrp-
versla,'non testimoni. 

Essi pretendono ohe sia stata mano­
messa l'urna, che cioè l'Qrgnant ne 
abbia cavata una scheda per restituirla 
ài non elettore Del, Fabro. 

Le deposizioni dèi nob. Orgnani sono ' 
sospette 1 ' < 

perchè ommise di far menzione DBJ 
verbale delle irregolarilà avvenute, la-' 
sciando credere che tutto seguisse re­
golarmente : 

perchè, se restituì al Del Fabro la 
scheda, lo fece ritenendo fossa ia iden­
tica da lui ricevuta e fu troppo postumo 
11 sospetto che dice sortogli oltre un 
mesa dopo sulla sua identità ; 

perchè dimostrò l'interesse all'annui •' 
lamento delle elejlonì parlando, non 
richiesto, nella seduta consigliare 6 A-
gosto ed imponendosi ai consiglieri di­
chiarando la Inchiesta un atto di sfidu­
cia contro di lui sindaco ; 

perchè ha oommosso In questo affare 
tali e tante enoriuezze da essere imme­
ritevoli di fede, apparando evidente ohe 
sapesse poco quello che si faceva e pa­
tisca forse di allucinazioni. 

E 11 solo Jannis che può aversi come 
testimonio in questa vertenza se si fosse 
trovato presente ed avesse posta attea-
tenzlone al fatti. 

Tre degli scrutatori D' Agostini, For-
nera e Pilosio, il Del Fabbro ed un Ce-
laattl concordi assicurano che la" scheda 
consegnata dal Del Fabro all' Orgnani 
venne da questi sempre tenuta fra le 
dita e riconsegnata tal quale, escludendo 
conseguentemente che l'urna sia stata 
manomessa. 

Quand' anche si volassero sospetti li 
Fornera e Coiautti, questi cognato all'­
eletto Carneluttl e l'altro mio figlio, vi 
sono tre "testimoni idonei, classici, supe­
riori ad ogni eccezione i D'Agostinls, 
Pilosio e Dal Fabro. 

Arrogesl ohe gli D'Agostinls, Fornera 
e Pilosio, nella loro qoalità di membri 
del seggio, aveano dovere di vegliare 
su ciò ohe accadeva, perlocchè la de­
posizione di ognuno di essi è più at­
tendibile di quelle delll Jannis e Toso-
lini non aventi alcuno speciale Inca­
rico. 

Perchè li Jannis e Tosolini non. 
hanno fatto rimarco sull'Istante? 

Perchè l'Or'gnani presidente del seg--
gio e lo scrutatore Carneluttl non hanno 
fatto menzione dell'accaduto nel verbale, 
soscrlvendolo puramente e dichiarando, 
cosi Implicitamente ohe non era avve­
nuta alcuna irregolarità ? 
_ L'Orgnanl era tanto tranquillo, tanto 

sicuro della regolarità delle operazioni 
elettorali che, non solo ha firmato il 
verbale, ma nello stesso giorno volle 
comunicare la nomina ai tre eletti, pur 
violando l'art. 74 della legge che dà 
questo incarica alla Giunta. 

È soltanto posteriormente che gli si 
fecero nascere degli scrupoli e ohe sul­
l'incidente Del Fabbro venne ricamata 
una storiella, alla quale non è forse o-
straneo chi procurò le dichiarazioni degli 
adorgnanesi Jannis e Menòt. 

Del resto è sorprendente la ingenuità 
colla quale ella ha rilevato in consiglio 
che — delle testimonianze, almeno tre 
erano deposte da parenti affini ; 

Avendo li segretario Carneluttl (come 
nota la deliberazione depntatizìa) dichia­
rato di non essere stato presente al fatto, 
vorrei sapere chi (oltre al Coiautti ed 
a mio figlio) sia parente nostro, od af­
fine, dei cinque che attestarono non es­
sere stata manomessa l'urna. 

Le dichiarazioni di lei o doll'Orgnani 
nella seduta del 9 implicano un'accusa 

(l) Per questi artìcoli la Redaziono non as­
sume altra respossabilitik tcanno qiisUa volata 
dalla liCgge. 

di falso ai cinque testimoni, ed una , 
ina 'lente protesta contro ia Deputazione ' 
provinciale. , ,,.. . 

Ho.dovuto pubblicamente rivendiaare 
l'onoftJdel figlio-mia; s delle Iii1l|a%/ate ' 
ed onesta persona i<3he depo««r4;i<to«fl .• 
lui,' vlglft'ecamèDitì' offeSb ' dallr ^afSSè 
di lei ,lu8Ì«uazlonl\e dalle dieblji^zlomi 
delt'Orgnani. iià di questa noti cure,'' 
non, pArendom! rospoasab/ls di qnMtO '̂f 
in questa malaugurata questiono abbia 
Orgnani.potuto fiira-o'dire.-; i s ,• | 

Udine, 19 dicembro 1884. 
aov. Cesare ^hitV. ' ' 

- I I . I l < ' i i i i ' i ' I KI:ÌIII . ' . . . i i i - n V -

- AVVISO.;; wv-. 
Le inserzioni nel FrluHi peK, •. 

la nostraProvineia, sonerie.più. 
•vantaggiose ed utili,sotto ogni 
aspetto, quando si rìflotta otie 
il vr lu l l '*è il 'giornate piit'dif-' \ 
fuso nella nostra Provinèia e'. 
ohe le assume ai. prezzi -, pitfs .> 
miti possìbili e oòn speciali." 
contratti;- "" '"'• '^' *''i 
" •iihiNHiiiWiiir.iWiiiwnii.iiiiiii mi ••mi ,iij>|j|| j i min»i.i|i*»illiwti^l ' 

Munloiijio di Trìeesitóò "'' 
•' kv-rièó'«'Ààià '*"̂ '''-;'!*'5 

Essendo andato deserto l'esperitìlàtó-^ ' 
d'asta per l'appalto.del-t,avorp.Ìi-flpfi('., 
dine dell! kcoiòttplato lungo la t'ratta.dt 
strada prbvinoiaie péroòrrtnie-ll'iiblÈftto 
di Trioesimo; di ««U'avvisa d'asjasSO 
ottobre- 1884, il sottoscritto Stgdàoo ' 
rendè hòio.'òhe net gloriiò* S^/òòrrentè" 
dicembre dalle ore'lO.allell ant. sarà 

' tenuto ,u^ sepoado e^pàrtmimlg '.d'î saf» .'i 
per'lf appalto'sWdetro,'.nfBdl8d(e'sbtó(f^>-'i 
segrete, restando ferme„ed;!.i5alief,ntB lo .'. 
condizioni tntie portate' dal precitato 
avviso 30 ottobre 1884. , •'' 

Tricosimo, 13 dìoèmbra imi. '.'''',>,, 
Il Sindaco '. 

Orgnani nob, don. ViiiCenzo. .^ 

TRASPOR'fO.DI^SfiDE' • '.. 
DBtLO '• ' 

•i.^-m 

m 

MALiaNANI 
Col giorno di sabato 20 di­

cembre corrente^ avrà; Itaojjo la 
apertura,,delio, Ktiìbllìmento 
fotosrafloo iÌALltìPUAÉI 
nella sua nuova sede in • 

Piazza Vittorio Entanuele N. 3 
(Riva del Castello.) 

Il pia bel Regàio 

•«d S^Smi^SìiM. • cri-

^ . . . M . 
Venite' nel vecchio 'e conósciuto' d e " ' ;' 

posUo e d o n i c l n a in Via Aquileja '^ 
dal sig. GIUSEPPE, BALDAN che da 14 j 
anni serve la Provincia e Veneto ; ga- !' 
ranzia serial—.assortimento completo — j ' 
prezzi convenienti—pagamenti rateati,.j^ 

EXCELSIÒR.... '1 
IUTuova n i a c c h l a a u n l v e r - '•<„ 

isnle senza navetta, punto doppio a pe- : 
dale, movimento Igienico, silenziosa! for-<-; 
tlssima. n o b i n a ed ago eguale'al''* 
disegno, OOO metri di filo corrisponda '', 
ad ogni lavoro. 

Gli avvisi seguono in 4.' 
pagina. 

VICTORIA 
..A.cq.'^:J.a axasia;eu .. 

(vedi avviso qtiarta pagina) 



IL F R I U L I 
vs.;i.«*:'.' 

Pillali 

ir *u -^^ ' 

«sé»Bp«v, 
Le inserzioni sì ricevono eselusivamente aU,'ufficio d'amministrazione del giornale M Friuli 

Udine - Via Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 

Appartaménto d- affit­
tare nel lodili del signor 
tiimètiép.'r.tl' JEm ;foori 

. JE r̂ta Veiiezìa,' composto 
d| «luattro stanze^ cucina 
e corte. 

Per trattative- rivol­
gersi alto sfctìàib'̂ ftèl sig. 

, „ (Spoietà, la Veloce). • 
NAVIGAZIÓNE ITALIANA 

jy a^MHi' qmMà 
pripiff,, Vq,8a in Vior-^eoe-
Si MartcùMìS-^'i-compo".-
sM;(M àtnpio WcaU in 
piàk terreno per uso 
lavoratùrior-con earti-
lettffe >é-^ca,ìfi ai^rJmPi 
piano p§r uso fiMta-
ziOflC' 
Mivolgersi al proprie­

tario sig/ FAMMA 
^Viai,'-Belimi, ig; '" , 

hmmw FMCESGATTO 
Udine-via Mefoerie, B-Udlrie* 

;ÉJ 

Grande assd|rtiJneiito .di Bi­
glietti d'dtì^uHó —• Almàriacchi 
e lunari, pel liudvo anno — 
Cornici finto oro —• Carte — 
Stampe -—'Oggetti"di'cancel­
leria — Oócór'réhW {ier scrit­
tura e calligrafia' di tutte le 
scuole, ,ecc. ecc. ,,, 

S3i'ì .^4^ilbrir di' llliri' i€« 

In dette NègÒzió'tfbvaìsi'pure 
vendibile . 

lunfti-i'o" per là"gioventù agri­
cola pef l'antìo 1885;-

In Beano di Godroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passtìggieri e merci 
pei* le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 
\ Rivolgersi al rappresentante 

signor -Mizzaii 'Koiuiuaso 
in Beonio. 

Per ogni schiarimetito, pos­
sono, anche rivolgersi in l*an-
<,liinloo, al sig. Francesco 
ilanaxxntti. 

filAGWO DE LORENZI 
V U MaBOATOVBOOHIO 

IJDlIViS-̂ ' < VOIKe 
^!2ompleto asaortlm^pto di ocphìali, 

stripgiuaBÌ, oggetti òttici ed ,ii)ereiitì al» 
-l 'otea.^'o^uj 'Bpeole. Deposito di ter. 
momutri rétiSoati e ad ,«so medico delle 
più recenti costrnaioiji j ina^chine^ elef-
tri9hs, pile ^\M sistemi; oampenelli^tetr 
irici, tasti, filo e tutto l'oocarrente per 
sonerie elettriche, assumendo anotie.la 
co(locazìoiw io opera.-

PBEaziiÓDÌQIBSiMI 

l ' W S l medesimi articolisi assume'qua-
tunqué* ripar'aturà. 

A.V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Gasa MaagìUi 

Fabbrica aceto di Vino 
ed iJSssenza di aceto -^ De< 
poSitO' Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolpe 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al'minuto. 

" Il Siropo del D« Zed è un calmante B^ , 
prpziô o pei FiimiuVi nei casi di Tosse P i 
ocuiina, imontì, ecc. ; contro la Tosse man 
nervosadeìTlsicl,leafrezìomdeii?n)S(*/, • • 
Calatri, CosHpaiimi, ecc. n 

FABIOL 23. m « Drooot. Vi, e VÌaOMÌA. 

iTIIfO 
Pressala Bitt^, , |?,i |paw#ll 

e De l Wcgro-in Udine, Piazza 
del" Duomo palazzo di. Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

, VBRtì ?IMO; UNGHERESI 
<ll Pi'onlonlSi-

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono seni-

pre gai^innlite. 
Trovasi- inoltre dell'eccel­

lente, vino nostrano di can­
tine rinomate. 

Cffl D'iFFlTTilli 
in via PosooUe n. 75,'comi-
posta di • -sette staiaze, ou-
eina e corte. 
, Per triUlfttlve rivolgersi .al proprie­
tario sig. P J e t r o V a l e p t l n i i z s E l . 

SliFFIDA 
Che,la ^ola, Formitciu.Ottavio polleanl,. 

di Milano con tabbratqrio! .Ptajza. S.8, 
Pietro e Lino, 2, possiede la ftsdclc'o 
innHlHtrale r l o e t t n delle vera pil' 
loie dol professore-fcwei-PORTA-
deU'Unlven-sità di Pavia, le quali vendonsi 
al prezjo di L.fS.aO Iti scatplii nonché' la 
ricetta della ' pfllvffì'e per oc((tta sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al flacone, 
il-iatlinin«ii«t>siii.4f«)nUom«>,'(a<me2io.. 
postalej» ^ , ,, ; •• 

Qu.esti d a e TogotBl». prenaniiiijjji,, 
non solo nel nostro viaggip 183!3-74 presso . 
lo ollDiche Inglesi, e Tedesche ebbi,mo a ., 
completare, ma ancora in ttn recente viag­
gio di boe-9 mesi nel SiiH America Vi-' . 
sitando il Chili, Paragliay, Bepnbbliéa kp ' 
gentina, Uragnay ed'̂  il vasto impero del 
Brasile, pbbimo n perfezionare col frequen­
tare ijuegli ospedali, specie quel grande • 
della Santa Slisericordia aiiBio.Janeiro, 

Kilano, 24 Nov^bre 1881 • - • 

Oli, sig.ptkmQ (ìiM.w\ 
farmacista lHla>\o, 

Vi compiego bUono i?, N. por àltrat- , 
,tanl6 Pilldle professore ti. l'OHITA, 
non che Flacons polvere pe^ ac^iia seda­
tiva cheda ben IT anni iépérlmnlo Mita ì 
mia praticU, sradicandone, lo Blenmragie . 
,sl rccenltjcho croìjicke, ed in alcuni-essi' 
coi^m.e, Hslringiminti uretrali, oppli-, 
candone l'wso com ,̂ da isfrujiono che irò? 
vasi-segnata del. Professori; 1... jp '»)^*^ 
— in attesadell'invio, coii cbnsideraziònei 
oredelemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
j Dott. BAZZINI ,. 

." , l^egigtàri? al Có^g-'10ltl 

' Si trovano in tutte le prinoìpali far-
n)Aoie,sdeUB(ttl!Ot; «.non -. aaeettae». le,, 
perioolDse falsificazioni di questo ar-
tioDio. - ^ , 19 

Corrlsilondeni!» n-nnea an­
che I il l inone a i ran iè rc ' 

Legna da fuoco 
SI rciidè ,i|f»{;0;che le, co,mr. 

missioni por lègnada,,fuoòo de}' 
î eposito Casa ilardlnl.fuoiiì,, 

1." dicembre e- a. dovranno es .̂ 
sére fatte direttamente al sig. 
Ciactauo Buraechlo in via 
Palicelo -ni-i,-al quale" il sot­
toscritto ha pure ceduto i ore-
diti per le partite «jiiire -̂ate. 
. àHTON10.ÌARDINl. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
pià,no. Via, della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa BarduscOé 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Piano(erra: U n e v « « t l l o c M l I per 
• diversi usi. 

MARCO BARDUSCO 
DDISB—ireroatoTOoài(b~0DIffl! ' 

1 Risma,' fogli 400 Carta qua-
-dì*att«5biadi!a rigilta -Bom» ' -
msroialo L. 8iB0 

1 delta id. id. eoa iatasiaturà " 
a stampa- ' » B,BO 

loco Bftveloppes oommer-
• oiali giapp< neal - '» 6.— 
1000 delti con intestazione 
a stampa' • ' ' » 8.'— 
Lettera- di' porto per l'iinterno ' è' 

pori 'estero. —'Diohiaraziorti doga> 
ualì — Citazioni per biglietto. ' ' 

Copia fedele. ; ' - • Tradozlone, - -
' • Parigi, e «oMétnlife Ì8S8. 
]Sti»i.sig. Faràacista GaUedni 27 

Milano; 
Noi, autori della l>«Î |è.>;!Ci p e r ^ l iq^a 

aiedatl-ra, se dà 23 anni la troviamo, cosi 
l̂ nlsamiCA nelle donne per injózioni.é lava­
ture profonde (maggiormente d'estate), lion 
possiamo persuaderei che possa tornare' tanto 
salutare all'uomo, sempre nitendiàmoci per 
ipjeiiono," ma pel oasodel.signofL.L..ba­
gni, e,sempre bagni, le ripetiamo, nell'in­
teresse d'una' sua radicale guarigione. .Quando 
assolutamente fosse impnssil>ilatato di faiie 
i bogp'i, inzuppi dèlie p.Q,z2H0.!e,pell'ac<|ua 
sedntSya ed avvolga bène il pene'edrte-' 
sticoli e ciò sera e ninttipa almo'po,, 

É contrario à'Il'iìndB'mento dellù cara l'ir- ' 
regolarità,-vale a dire con'continuitil nei ba-. 
gm" 'sedativi,- anche presentativi prima-, à 
dopo il coito. - 1 - -

Vi saluto distintamente, 
- F. NELATON- -

14j 'Placo do la Borsa, S.atage. 
Prezzo L. I .IO, al flacone; a domìoilio. 

a mazzo pacco possale, aggiung.a8i SO, (j,ent,„ 
Totale L, * ,»0 ,per posta. , . -
Scrivere franco alla laroia'oia Galleanì. 

OWÌfDEM^ FERROVIA 
Farìease > ' ' AHW Fartenze ArrlTl 

DA DDtil'E A ?8SÈ'ZIA DA VBNEZIA A .UDINE 

ore ,1.48 mt 
Ù^lbua . 

orej.ai.ant. ore 4,80 ant. Jirttto • ore 7,87 ant ore ,1.48 mt 
Ù^lbua . 

orej.ai.ant. 
• „ -6416 ant. omnibus „ 9.64 ant. 

„12.l0p(S> 
• ca»;atto :^ 
ommbna „ 6.16 p. 

r . 11 ,^ ant. 
k , 8.18 p. 

omnibus 
diletto 

„ 8.80 p. 
„ 6.28 p. 

» 4.46 , omnibus „ 9.16 p. n 4 . — n - omnibus , 8.28-p. 
1. 8JÌ8 „ diretto „ 11.86 p. »̂ - F. " ndato , 2.89 ant.-
Bi-TOINB A PONTBBBA DA PaUTSHBA ' i UDINE 

ore 6.B0 ant.-
,. 745 eat. 
„' Itr.JO ant. 

oisslbt ore B.46 ant. ore 6,80 ant. omnìb. ore 9.18 ant. ore 6.B0 ant.-
,. 745 eat. 
„' Itr.JO ant. 

,:d^«tM 
omnll). 
oi4$ii>. 

. 9.ia ant. 
„ 1.88 p, 

. 8.20 «nt. 

. - l . ^ p. 
diretto 
omnìb. 

„ 10.10 ant. 
, 4.26 p. 

» 'i^f. 

,:d^«tM 
omnll). 
oi4$ii>. , 7.83 p. » 'P.— P. omnìb. n 7.40 p. 

, eSs p. abretio ,; 8.83 p. „ 6.88 p. dliretto „ 8.20 p. 
Si. UDINE A-TaiBSTE D^ .TRIESTE A UDINE 

ore XBO smt. laMiO, oro 7.87 ani. ore 7.20 ant. oranil). oro 10^- ant. 
„ IM ant omili. „ 11.26 ant. , 9.10 ant. .Oibnih. , 12.80 p. 
, «;»!>. oomib. g , 9.«3 p. „ 4.SI) p. • omnibtis , 8.08 p. 
, 'B.-*? p. onuiib. „ 12.36 p. „ 9 . - p.. misto „ l.ll'ant. 

PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: BERUMANN LUBSYNSKI. 

'Qùetta pomati è aèclàamente il pffporato più efficace, comodo, 
ed il meno costóso di'tutti gli artioéii-simili, offerti al commercio. 
— Essa h esente dai qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che buone ed ul|iU sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tutte le "altre (inora ùSate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed''anche lo zinco. 

So ne applica suU'oggolto da polire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortomentq con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dito--una "nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata uni^orsaleiimpedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le aromìniàtraiionj, tlello strado ferrate, lo compagnie di vapori, i 
pompieH eco.,V8do"porano,,per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serratut», valvole e tufii: e tutti gli stabilimenti in generale ove, tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre­
feriscono, ad ogni iiltra sostanza, 

Racc^ipando'quindi'la mia Pomata anche por uso .domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte lo polveri od essenze adope­
rate AD qui, lo quali spesso contengono sostanze nocivo, come l'acido 

• o'asUllodrL'intìWIIUggio-ii In .scatola-di'latta decorata con eleganaa. 
Una 'piovi .ibte*W>:'q(iO»ta Eoniata- eccellente, confermerà meglio 

' lo mie assertive che ^qHfJpque certiflcato di terzi, o lodi che no po­
trebbe faro l'inventore stesso. 

"Ogni scatola ishe.-nĵ n .JfoHa la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitaUoné.i'oi quindi di mun valore. 

Unico deposito in Udine, presso il signor S ^ r a n c e s c o H C I ' 
nisliÓÌ'Wa-Puolo Serpi"numero 20. 

f ESGiaTOJiio y f 11)0 immi 
PER LE 

Per doglie .vecchie, distorsioni delle giunture, iugrossamenti dei- cor 
doni, gambe e delle glandolo. Per mollette, vosoiconi, cappelletti, .puntine 
formelle, giarde,, debolezza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e del petto. ,' . , - -

La presente specialità- è adottata. noi-R.eggim«nti' di Cavalleria e Arti-, 
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
0 maggio 1879,-n. 2179, divisiono Cavalleria,, Sezione 11, ed approvato nelle 
.R. Scucile di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. 

Vendesi all'-ingrosso..presso l'inventore P i e t r o Aalmontl,,Chimica 
Farmacista, Mila'po, Via golforinp 48 ed al minuto presso ,la già Farmacia. 
'Az in iond qra Cn l ro l l , Cordasio, 23. 

fwmUi't^' Bottiglia gta,n,die sar.vibile per.4.Cavalli L. p-— 
,» mezzana » 2 » > i>.SO , 
> pióoila » 1 » » ».— 

Ide>^ ,pel B o v i n i 1 
Con istruzione e òon roócoVr'onte per l'apphcazione. 
NB; La presente specialità è" posta sotto la protezione defle le^gi ita­

liane, poiché mt̂ uita del marchio di .privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e .Commercio. ' 

riUido metjKiQimle A«im»n^lnPlcpstltMen(© 
le foKSMS dei, Cavalli. «>iP»v,ipi 

P r e p a r a ^ » e s o l n u l v a m e u t c n o i Linboratoplo d i «po^. 
e i u l l t ò ve<<;Flnnrle d e l e l a lmlco - fapmaoli i t» j l s l m o n t l 
P i e t r o . , , . , . . . 

Ottimo rimedio, di facile-applicazione, pef.aaciugare le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e por guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza. 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P r e z z o d e l l a I l o t t l s l l a I,. S.50. 
Por evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell' inveutgre. 

Deposito in tJDlNE presso la FarmaciajBnoero e S a n d r l dietro il Duomo 

BerlÌBer Restitutions Fluid 
L'uso di questo 

fluido 6 cosi dif­
fuso, cheriescesii-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genero, 
servo a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio lino alla vec­

chiaia la più a-
vapzata. Impedi­
sce lo irrigidirai 
dei membri, e 
servo specialmen­
te,a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. ! 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti-

5.» ...... «..-. .v.--,. - - cólari, di antica 
data, la debolefsa dei reni, yiapifijpii olle,gamhe, accavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gajjiba sempre .asciutte e vigorose. ' ' 

Unico 'deposito in Udióa alla drogheria K". IHUnl i i l a l . 

Solf,tto sodica raagnosìoa .purgativa, la pi,ù. ^efflcace e più 
ricca di solfato di magnesia ohp si conosca, premi.ota in 'otte 
le grandi esposizioni e hen giu,Btaaiente denotuiiiata la I t e -
Slna «Il tutte le'aeimp mn^rp. 

.- =3 .^. 

« È* 

i ••'^" 

S- B 

,& .9,-,3 

Direzione e Deposito Genersle per l'Italia in Genova Éresso' 
il sig. CBV. dott, ONETO vicino alla Eorsa. ' ' ' 

Deposito in UDINE presso i signori farraaqisti A n g e l o 
I^Ahrii. — Francesco, MlnlsSiii — Canilltlo 
Qo^utsnfco -r- ja^a/iserò a Saiiidrl — D e Vincènti 
K'osGarlnl — ii,qtonio ITUIpiiuzxl. ' '̂ ' ' 'g 

.,.,t,li,.,.„ i.i,,„„j..,.,uy «„ . j i ! ! 

S i C C H E T T m R NOZZE 
Eleganza T̂  Novità — Distinziqiie 

assicurata mediante i vaghi nostri SacoUct t l da C o n f c t t u r o per Nozze, 
confezionati, in raso,di seta, od oKum'mitaK inoro antico, argento finis Amo, 
a gfiwpe, oro rosso,mbino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. ' ' -

Primissipie, speciali qualità in sete rasate assortite — confezione accu­
ratissima — véra eleganza e ricchezza di guarnizioni —. alta nqyjli, leggia­
dria artistica di I l lanagr^| tunil -~ intrecciati, ilinlfloipil, IVouf|, 
C o r o n e , S t e m m i , ininiature in oro, splendide, dflica|e pprfoltissiipe, 

l^npstriigacoh^ttipi Italiani, ohe primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio aglj Sponsali di famiglio distii^te 0, di buon gusto, 
qnsntanqus tulli 'di-ra^noti 0 miniali espressamente '— commissioiie per 
comuiissione — vanno preferiti per convenienza di prezzo,' a| dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. '' ' '*' " 
Commissioni, presso I t a l i a Ba l se r , sarta .Kio. Paolo ^arpi n. 82, UDINE. 

Avvertema — I signóri IJid^Piiatl no ,solI^9itino le órilioM'oni porj-o-
golarità di lavoro 0 di'spedizione. ' ' ' '' 

Odine, 1884 — Tip. Marco Bardasao. 


